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SCADENZARIO
Notiziario n. 2 – Febbraio 2023

- SCADENZARIO MARZO 2023 -

01.03.2023  PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE PER I COV:
il Decreto Legislativo 27 marzo 2006 n. 161 prevede che i soggetti che immettono sul mercato
pitture  e  vernici  e  prodotti  per  carrozzeria  elencati  nell'allegato  I  al  medesimo  decreto,
trasmettano  per  il  tramite  delle  Camere di  commercio  al  Ministero  dell'Ambiente  entro il  1°
marzo di ogni anno, i dati e le informazioni previsti dalla normativa, riferiti all'anno precedente.

01.03.2023  IMPOSTA DI REGISTRO  - CONTRATTI  DI LOCAZIONE  ED AFFITTO DI  BENI  IMMOBILI  -
                       VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%):

scade il termine per il versamento relativo a:
- cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° marzo 2023;
- contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio dal 1°
marzo 2023.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta può
essere assolta sul corrispettivo pattuito per l’intera durata del contratto, in tal caso è prevista una
riduzione dell’imposta dovuta, ovvero annualmente sull’ammontare del canone relativo a ciascun
anno).
La registrazione delle locazioni è obbligatoria anche se di annualità inferiore a € 1.291,14, nonché
se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 67,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro con F24 ELIDE.
L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati per
atto pubblico o scrittura privata autenticata di durata non superiore a trenta giorni complessivi
nell’anno.
Entro  lo  stesso  termine  di  trenta  giorni  il  contratto  deve  essere  presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 1500 – contratti di locazione – prima annualità;
- 1501 – contratti di locazione – annualità successive;
- 1502 – contratti di locazione – cessione;
- 1503 – contratti di locazione – risoluzione;
- 1504 – contratti di locazione – proroga.

16.03.2023  CERTIFICAZIONE UNICA 2023:
termine ultimo per l'invio della Certificazione Unica all'Agenzia delle Entrate e per la consegna del-
la stessa ai dipendenti e assimilati.
I soggetti interessati alla comunicazione di tale modello son coloro che nel 2022 hanno corrisposto
somme soggette a ritenuta alla fonte o coloro che hanno corrisposto contributi previdenziali e assi-
stenziali  dovuti  all'INPS e  all'INPS  Gestione  Dipendenti  Pubblici  e/o  premi  assicurativi  dovuti
all'Inail.
Modalità:
La sola modalità di  presentazione  avviene per via telematica, direttamente o da parte  di  un in -
termediario abilitato.

16.03.2023  IVA – CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese di
febbraio 2022, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100, come modificato dal DPR 7.12.01, n. 435.
Se l’importo non supera € 25,82 il  versamento  è effettuato  insieme a quello  relativo al  mese
successivo.
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CONTABILITÀ PRESSO TERZI:  lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva nella
dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai fini della liquidazione mensile,
all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

16.03.2023  TASSA ANNUALE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE:
scade  il  termine  per  il  pagamento  della  tassa  annuale  di  concessione  governativa  per  la
numerazione e bollatura di  libri  e  registri  tenuti  a  questo  adempimento,  da  parte  di  esercenti
imprese, soggetti ad Iva. 
Il versamento dovrà essere effettuato tramite il mod. F24 indicando nella SEZIONE ERARIO CON IL 
codice versamento: 7085 

16.03.2023  IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di febbraio (cod. 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.03.2023  IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:
scade il  termine per  versare tramite il  mod.  F24 le ritenute sui  redditi  di  lavoro dipendente  e
assimilati operate nel mese di febbraio (cod. 1001 – 1002 – 1012 - ecc.).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.03.2023  ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade il termine, da parte del sostituto d’imposta, per il versamento tramite il mod. F24 della rata
relativa all’addizionale regionale e comunale.
Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale
- 3847 addizionale comunale. Acconto
- 3848 addizionale comunale. Saldo
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.03.2023  IVA -  VERSAMENTO   DELL’IMPOSTA  DOVUTA   IN    BASE    ALLA   DICHIARAZIONE
                       ANNUALE:

scade il termine per l’effettuazione del versamento del conguaglio dell’imposta dovuta in base alla
dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2022. 
Il  versamento può essere effettuato in  forma rateizzata e con applicazione degli  interessi  con
scadenza entro il giorno 16 di ciascun mese e comunque non oltre il mese di novembre.

16.03.2023  INPS - VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 del contributo alla Gestione Separata INPS,
sui  compensi  corrisposti  nel  mese di  febbraio  ai  percettori  di  reddito  derivanti  dai  rapporti  di
collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.03.2023  INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.03.2023  RAVVEDIMENTO   –   VERSAMENTO  TARDIVO   IMPOSTE   DIRETTE   ED   INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1  LETT. A D.LGS. 472/97):
scade il termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni del tributo non versato o versato
in  misura  insufficiente  o  versato  in  ritardo,  con l’applicazione della  sanzione ridotta  oltre  agli
interessi di mora, calcolati con maturazione giorno per giorno.
La sanzione viene applicata in misura ridotta semprechè la violazione non sia stata già constatata
e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività  amministrative  di
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accertamento delle quali l’autore o i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 11, comma 1, abbiano avuto
formale conoscenza.
La  norma  prevede  il  contestuale  pagamento  del  tributo  assieme  agli  interessi,  nonché  della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con il
mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le  sanzioni  in  misura  percentuale  vanno  versate  con  arrotondamento  al  centesimo  di  euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Si ricorda che la sanzione deve essere calcolata mediante arrotondamento del risultato all’unità
di euro per troncamento
Esempio:
€ 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

21.03.2023  FONDAPI:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al bimestre gennaio-febbraio 2023.
I  versamenti  vanno  effettuati  esclusivamente  con  accredito  bancario,  con  arrotondamento  al
centesimo di euro.

21.03.2023  FONDAPI:
scade il termine per l’invio della distinta di contribuzione on-line relativa al primo bimestre gennaio-
febbraio.

25.03.2023 IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti passivi
stabiliti in altri stati membri relativi;
per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di febbraio 2023.
La presentazione degli elenchi avviene con cadenza mensile; é prevista tuttavia la presentazione
con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni, non sia superato il limite di
50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22 febbraio 2010 e la
Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio 2010,
devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in via telematica.

31.03.2023  ENASARCO F.I.R.R.:  
scade il termine per il versamento all’Enasarco da parte delle ditte mandanti, dei contributi per il
Fondo Indennità Risoluzione Rapporto. Misura e contributi sono rimasti invariati.

31.03.2023  INPS - UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i dati
relativi al mese di febbraio 2023.

31.03.2023  LAVORI USURANTI - COMUNICAZIONE:
comunicazione annuale telematica sul sito internet  cliclavoro.gov.it con mod. LAV-US relativa al
periodo o  ai  periodi  nei  quali  ogni  dipendente  ha svolto  nel  2022 le  lavorazioni  rientranti  nel
concetto di lavori usuranti (art. 1, comma 1, lettere da a) a d), del D.Lgs. 67/2011), nonché, in caso
di svolgimento di lavoro notturno per ogni dipendente, del numero dei giorni di lavoro rientranti in
tale tipologia.
A tal proposito seguirà apposita circolare dell'Ufficio Relazioni Industriali.

3



FISCALE TRIBUTARIO
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- DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI -
INDICE ISTAT MESE DI GENNAIO 2023

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di  gennaio,
che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
GENNAIO 2022 / GENNAIO 2023 +9,8% +7,35%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2023 +9,8 2023

2022 +4,7 +5,6 +6,4 +5,8 +6,8 +7,8 +7,8 +8,1 +8,6 +11,5 +11,5 +11,3 2022

2021 +0,2 +0,5 + 0,7 + 1,2 + 1,3 + 1,4 + 1,9 + 2,1 + 2,6 + 3,0 + 3,6 + 3,8 2021

2020 +0,5 +0,2 +0,1 -0,1 -0,4 -0,3 -0,4 -0,7 -0,6 -0,4 -0,3 -0,2 2020

2019 +0,7 +0,8 +0,8 +0,9 +0,7 +0,5 +0,2 +0,3 +0,1 +0,0 +0,1 +0,4 2019

2018 +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 +1,2 +1,5 +1,5 +1,3 +1,5 +1,4 +1,0 2018

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2,0 +2,2 +2,1 +2,1 +2,1 +2,0 +1,7 +1,7 +1,7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

4



FISCALE TRIBUTARIO                 
Notiziario n. 2 – Febbraio 2023

- OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA: CAMBI MESE DI GENNAIO 2023 -

Riportiamo, di seguito, la media dei cambi delle principali valute estere, relativa al mese di gennaio, acquisite
dal sito internet dell'Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it):

Paese Valuta COD. UIC COD. ISO
Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,5523

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,4474

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4383

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 140,5441

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 10,7149

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,88212

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,0769

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 11,2051

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 0,9961

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In   un  contesto  economico sempre   più internazionalizzato,  la capacità di interagire   e
comunicare    efficacemente  ad   ogni livello  nelle “lingue  del  mondo”  rappresenta una
necessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica,   già da parecchi anni  Apindustria offre  ai propri Associati  la possibilità di
avvalersi  di   un servizio   di  traduzioni  ed   interpretariato   professionale,   affidabile   e
sollecito, da e verso le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito   dei  servizi  linguistici    multilingue  a   supporto dei  nostri Associati  mettiamo
a disposizione:
- traduttori professionisti,  specializzati  nei  diversi settori di intervento (traduzione di testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica …);
- tariffe competitive;
- preventivi gratuiti;
- servizio rapido e puntuale.

Il servizio Legal Premium
per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per  essere  affrontati  con serietà,  necessitano di una duplice competenza:  linguistica e
giuridica.

Recentemente, grazie al  fortunato incontro con professionisti dedicati, ci siamo specializzati
e siamo oggi in grado di offrire un servizio di eccellenza per le traduzioni di testi legali, svolte
esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la conoscenza del diritto
(comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:
- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini  -  e-mail  s.brescianini@apiverona.net  -  tel.  045/8102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net
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- PLASTIC TAX -

Negli ultimi anni, la crescente consapevolezza dell’opinione pubblica sul problema dell’inquinamento da plastica
ha portato all’attuazione di numerose politiche di prevenzione dei rifiuti in tutto il mondo.
La multifunzionalità ed il costo relativamente basso della plastica ne fanno un materiale onnipresente nella vita
quotidiana. Il suo uso sempre più diffuso in applicazioni di breve durata, di cui non è previsto il riutilizzo né un
efficiente  riciclaggio,  si  traduce in  modelli  di  produzione e consumo sempre più  inefficienti,  con l’effetto  di
alimentare  un consumo massivo, in particolare nei mari, oramai fuori controllo.
Per cercare di mutare tale scenario, Il Regno Unito e la Spagna hanno elaborato la “plastic tax”, uno strumento
fiscale la cui recente entrata in vigore comporterà il passaggio o l’incentivazione di una cosiddetta “economia
circolare“, votata al riutilizzo di beni, prodotti  e componenti  derivati  dalla catena produttiva impedendone la
dispersione indiscriminata a danno dell’ambiente e della salute delle persone.
Dal 1 gennaio 2023, la Spagna è la nazione pioniera nell’Unione Europea  della cosiddetta “Plastic tax“, la tassa
sugli imballaggi in plastica non riutilizzabili.
Si tratta di una tassa  simile a quella italiana mai entrata in vigore che, da alcuni mesi , è presente anche nel
Regno Unito,  mentre dal  2020 è stata  istituita  anche una “plastic  tax“  europea da non confondere con le
“varianti“ nazionali.
La “plastic tax“ europea è infatti un contributo che gli Stati membri versano al bilancio dell’Unione europea ,
calcolato in base alla quantità di rifiuti di imballaggio non riciclati.
Il prelievo è di 80 centesimi per ogni chilogrammo di plastica.
Nel 2021, ad esempio, l’Italia  ha versato al bilancio Ue circa 744 milioni di  euro. Uno stimolo, nei piani di
Bruxelles, per incoraggiare il riciclo negli Stati membri: più aumenta la quota di plastica riciclata, minore è il
contributo da versare.
La “plastic tax“ spagnola e in futuro  italiana sono perciò tasse aggiunte rispetto al prelievo di Bruxelles ma, al
contempo, ne ridurrebbero l’impatto perché favoriscono il riciclo e scoraggiano l’acquisto di plastica monouso,
diminuendo l’imponibile, cioè la quantità di plastica in circolazione.
Più nel dettaglio, la “plastic tax” spagnola è una tassa di 45 centesimi per chilogrammo di imballaggi in plastica
prodotti, importati o acquistati all’interno dell’Ue e non riciclati. La nuova tassa ha un impatto sulla maggior parte
delle attività industriali  e di  prodotti  di consumo: copre sia i materiali  di  imballaggio, i  cosiddetti  vuoti,  sia i
prodotti confezionati. Include quindi contenitori di plastica non riutilizzabili, semilavorati in plastica (ad esempio i
fogli termoplastici) destinati alla produzione di contenitori in plastica non riutilizzabili e prodotti in plastica con lo
scopo di facilitare la chiusura, la commercializzazione o la presentazione dei contenitori non riutilizzabili. 
La plastica riciclata, ovviamente, non è tassabile.
Sono previste esenzioni per medicinali, prodotti sanitari, pasti per usi medici speciali e rifiuti sanitari pericolosi.
Per il mancato pagamento della tassa sono previste sanzioni dal 50% al 150% dell’importo non pagato. 
Lo Stato punta a raccogliere dalla tassa, nel primo anno di applicazione circa 456 milioni di euro.
In Spagna, l’entrata in vigore della normativa sulla plastica è stata molto osteggiata e gli imprenditori sono molto
critici nei confronti della norma che viene considerata a tutti gli effetti un balzello e fino all’ultimo hanno fatto
pressioni sul governo per cercare di rimandarne l’entrata in vigore, in considerazione del fatto che l’insieme
delle normative sulla plastica, in totale, costeranno alle aziende 6 miliardi di euro per adeguarsi e ritiene che
possa minacciare la sopravvivenza di 2400 aziende e oltre 25.000 posti lavoro, mentre la sola “plastic tax” avrà
un impatto di circa 690 milioni di euro per le imprese.
Nel Regno Unito, la “plastic tax” è stata introdotta nell’aprile del 2022.
Questa  tassa,  a  differenza  di  quella  spagnola,  è  sugli  imballaggi  di  plastica  prodotti  o  importati  con  una
componente di plastica riciclata inferiore al 30%. L’aliquota dell’imposta è di 200 sterline per tonnellata metrica
di imballaggi in plastica.
La “plastic tax” ha generato un gettito di oltre 135 milioni di sterline.
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- MEDICO COMPETENTE -
MINISTERO DEL LAVORO, INTERPELLO N. 1/2023,

NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE IN RELAZIONE
AI LAVORATORI IN SMART WORKING

La Commissione per  gli  Interpelli  in  materia  di  Salute  e Sicurezza del  Ministero del  Lavoro  ha pubblicato
l’Interpello n. 1 del 1° febbraio 2023, con il quale ha fornito alcuni chiarimenti in merito alla possibilità, per il
datore di lavoro, di continuare attivamente, nonostante il periodo pandemico e in relazione all’utilizzo sempre
maggiore del “lavoro agile”, ai sensi della L. 22 maggio 2017 n. 81, le attività di sorveglianza sanitaria di cui
all’art. 41 D.Lgs. n. 81/2008.

In  particolare,  al  fine  di  garantire  adeguate  condizioni  di  salute e sicurezza sul  luogo di  lavoro anche nei
confronti di lavoratori videoterminalisti che operano in smart working e che si trovano, attualmente, a svolgere
attività lavorativa presso il proprio domicilio o, comunque, in luoghi anche molto lontani dalla propria sede di
lavoro, si richiede se sia possibile, per il datore di lavoro (come pare, anche alla luce dell’attuale situazione
pandemica e, in ogni caso, stante il massivo utilizzo del “lavoro agile”) individuare, con una apposita nomina,
medici competenti diversi e ulteriori rispetto a quelli  già nominati per la sede di assegnazione originaria dei
dipendenti,  vicini  al  luogo ove gli  stessi  dipendenti  ora continuano ad operare in  regime di  smart  working,
specificamente  individuati  per  apposite  aree  territoriali  (provincie  e/o  regioni)  e  appositamente  nominati
esclusivamente per tali aree e per le tipologie di lavoratori operanti da tali aree.

La Commissione ritiene che, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008,  il datore di
lavoro possa nominare più medici competenti, individuando tra essi un medico con funzioni di coordinamento,
per particolari esigenze organizzative nei casi di aziende con più unità produttive, nei casi di gruppi di imprese
nonché qualora emerga la necessità in relazione alla valutazione dei rischi. Pertanto, la nomina di più medici
competenti,  a  parere  di  questa  Commissione,  non  può  che  essere  ricondotta  nell’ambito  della  suddetta
previsione normativa.

Resta fermo che, qualora trovi applicazione la citata disposizione, ogni medico competente, verrà ad assumere
tutti gli obblighi e le responsabilità in materia ai sensi della normativa vigente.
In linea generale, infine, si  osserva che dovrà essere cura del datore di lavoro rielaborare il  documento di
valutazione dei rischi nei casi di cui all’articolo 29, comma 3, del Decreto Legislativo, n. 81/2008.

Il testo dell’Interpello è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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- SICUREZZA SUL LAVORO -
ALCOL E LAVORO, ALCUNI RISULTATI DI UN’INDAGINE CONOSCITIVA TRA

LAVORATORI DEI SETTORI TRASPORTI E COSTRUZIONI

Fonte INAIL

L’Inail ha pubblicato una scheda informativa su alcol e lavoro analizzando i risultati di un’indagine conoscitiva
realizzata su un campione di lavoratori dei settori edilizia e autotrasporto. 

In particolare, a partire da dati di contesto sulle problematiche di salute alcol correlate e da una sintesi della
normativa di riferimento, si illustrano alcuni risultati  di un’indagine conoscitiva realizzata su un campione di
lavoratori  dei  settori  edilizia  e autotrasporto,  ambiti  individuati  dalla  letteratura scientifica  e dalla  normativa
vigente, ad elevato rischio di infortuni alcol correlati.

L’indagine va ad acquisire informazioni sulla percezione del rischio in materia “alcol e lavoro” anche al fine di
contribuire all’identificazione di aspetti necessari di un’implementazione anche formativa per colmare eventuali
lacune  rispetto  a  conoscenze  e  comportamenti  attesi,  per  un  miglioramento  continuo  degli  interventi  di
prevenzione, in ottica di tutela di salute globale.

La scheda è disponibile in rete al link 
Alcol e lavoro: alcuni risultati di un’indagine conoscitiva tra lavoratori dei settori trasporti e costruzioni
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- SICUREZZA SUL LAVORO -
TESTO UNICO SICUREZZA D.LGS. 81/08 AGGIORNATO GENNAIO 2023

Fonte INL

Si evidenzia che il D.Lgs. 81/08 e smi è stato aggiornato a gennaio 2023.

Novità in questa versione:
 corretto il refuso all’allegato XXXVIII riguardante la classificazione CAS dell’ammoniaca anidra;
 inserito  il  Decreto  Ministeriale  28  settembre  2021  recante  “Modalità  di  separazione  delle  funzioni  di

formazione, svolte dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, da quelle di attestazione di idoneità, a norma
dell’articolo 26-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 139/2006”;

 modificato l’art. 14, comma 1, come disposto dall’art. 12-sexies, comma 1 del D.L. 21/03/2022, n. 21 (G.U.
21/03/2022, n. 67) convertito con modificazioni dalla L. 20 maggio 2022, n. 51 (G.U. 20/05/2022, n. 117);

 inserito l’Accordo Stato Regioni rep. n. 142/CSR del 27.07.2022, recante “Indicazioni operative per le attività
di controllo e vigilanza ai sensi dell’art.13 del Decreto Legislativo 81/2008, come modificato dal Decreto
Legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2021, n.215, recante
le misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”;

 sostituito il Decreto Direttoriale n. 2 del 20 gennaio 2021 con il Decreto Direttoriale n. 63 del 1° agosto 2022 -
Decimo  elenco  dei  soggetti  abilitati  e  dei  formatori  per  l’effettuazione  dei  lavori  sotto  tensione  (LINK
ESTERNO);

 inseriti gli Interpelli n. 1 del 19/07/2022, n. 2 del 26/10/2022 e n. 3 del 15/12/2022;
 inserite  le  modifiche  al  Decreto  1°  settembre  2021,  recante:  “Criteri  generali  per  il  controllo  e  la

manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’articolo 46,
comma 3, lettera a), punto 3, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81”, operate dal Decreto del Ministero
dell’Interno del 15/09/2022 (G.U. n. 224 del 24/09/2022, in vigore dal 25/09/2022);

 iInserito il Decreto Interministeriale 30/09/2022 sulla definizione di criteri e modalità per le autorizzazioni alle
deroghe al rispetto dei valori limite di esposizione (VLE) di cui all’articolo 208, comma 1, del medesimo
Decreto Legislativo n. 81 del 2008 (Comunicato pubblicato sulla G.U. del 15/10/2022 n. 242);

 inserito il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 171 del 11.10.2022, sull’istituzione del
repertorio nazionale degli organismi paritetici;

 inserita la nota DCPREV prot. n. 12301 del 7/09/2022 avente ad oggetto: D.M. 2 settembre 2021 «Criteri per
la gestione dei luoghi di  lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di
prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 4 e lettera b) del
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81». Ulteriori  indicazioni procedurali  per le attività  di  formazione e
materiali didattici per i corsi di formazione per addetti antincendio;

 inserita la Circolare VVF prot.16579 del 7/11/2022 avente ad oggetto: “Decreto 15 settembre 2022 - Modifica
al Decreto 1° settembre 2021 recante “Criteri  generali  per il  controllo e la  manutenzione degli  impianti,
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera a), punto 3, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”;

 inserito il  collegamento esterno alla nota MLPS prot. 10912 del 24.11.2022, riguardante l’aggiornamento
delle tariffe per l’attività di verifica periodica delle attrezzature di lavoro di cui all’allegato VII e dell’art. 71,
comma 11;

 sostituito il Decreto Direttoriale n. 62 del 29 luglio 2022 con il Decreto Direttoriale n. 116 del 19 dicembre
2022 - Trentacinquesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’art.
71 comma 11 (LINK ESTERNO);

 inserite le modifiche introdotte dal Decreto 29 settembre 2022, n. 192 (G.U. 13/12/2022, n. 290, entrata in
vigore del provvedimento 27/12/2022) agli artt. 1 e 2 e l’inserimento dell’art. 5-bis al Decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico del 22 gennaio 2008, n. 37.

Link 
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/strumenti-e-servizi/Documents/TU-81-08-Ed-Gennaio-2023.pdf

9



VARIE
Notiziario n. 2 – Febbraio 2023

- CONVENZIONI -

Apindustria  Verona,  ha  ottenuto  per  Voi  le  migliori  condizioni  commerciali,  stipulando  una  pluralità  di
convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

CONSULENZA AZIENDALE
ALLIANCE TRADE – Servizi assicurativi alle aziende

GAP STUDI E CONSULENZE – Servizi di consulenza alle aziende

INNOLVA FINEXTA GROUP – Servizi finanziari

TARGET SALUTE – Consulenza aziendale

TRANSALDI – Consulenze doganali

CONVENZIONI COVID
CENTRO DI MEDICINA – Convenzione covid

I.R.MED – Prodotti igienizzanti – Tamponi rapidi

TARGET SALUTE – Convenzione covid

MONDO AUTO
ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROPCAR – Autonoleggi

FCA STELLANTIS – Automobili

GOODYEAR – Pneumatici

NORDEST GROUP – Leasing finanziario e operativo – Noleggio a lungo termine

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia assicurazioni

VOLKSWAGEN – Veicoli commerciali

RICERCA PERSONALE
ADECCO - Agenzia per il lavoro

ARCHIMEDE – Agenzia per il lavoro

ATEMPO - Agenzia per il lavoro

CESARO E ASSOCIATI – Agenzia per il lavoro

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il lavoro

GI GROUP – Agenzia per il lavoro

IG SAMSIC HR – Agenzia per il lavoro
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RISTORAZIONE
TOMMASI FAMILY ESTATE – Ristorazione, vino e enoturismo

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

SALUTE
AVANGUARDIA MEDICA – Tele assistenza medica H24

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

CENTRO BERNSTEIN – Fisioterapia, wellness e fitness

SEMEA – Medicina del lavoro su unità mobili

SERVIZI E PRODOTTI
ACCOR HOTELS – Settore alberghiero

BEST WESTERN – Settore alberghiero

DOLOMITI ENERGIA – Energia elettrica

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di acquisto smaltimento rifiuti

EDENRED ITALIA – Benefit e welfare aziendale

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per ufficio

FALZI – Consulenza trattamento rifiuti

GRUPPO CENTRO PAGHE – Software e servizi per la gestione del personale

ITALSICUREZZA – Videosorveglianza security e safety

LEARDINI PROMOSTYLE – Oggettistica gadgets

LINEA UFFICIO SERVICE – Soluzioni arredo ufficio, vendita, noleggio e assistenza sistemi di stampa,
                                                     cancelleria per ufficio, scuole e comunità
SAMSUNG – Elettronica, smartphones

SEA – Esercizi aeroportuali

STARHOTELS – Settore alberghiero

UM TOOLS – Utensili e attrezzature per aziende metalmeccaniche

UPS – Spedizioni e logistica aziendale

VERPUL – Articoli per la pulizia industriale

VIA MILANO PARKING – Parcheggi aeroportuali
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